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Soppresso l’ufficio di collocamento

Un altro sgambetto 
a Cortona

Un po’ di vigilanza
Il corpo dei Vigili Urbani e i Carabinieri 

dovrebbero ritrovare un momento 
di intesa per una migliore vigilanza

La legge n. 56 del 28 
Febbraio 1987 relativa alla 
organizzazione del mercato 
del lavoro penalizza ancora 
una volta pesantemente la 
nostra collettività cortone- 
se.

È pur vero che la legge è 
del Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale, 
ma l’influenza centrale del
la Regione Toscana ha 
avuto il merito di potare un 
diritto acquisito non solo 
negli anni ma soprattutto 
per le esigenze territoriali.

L’ufficio di collocamen
to di Cortona, l’unico del 
territorio provinciale, sarà 
soppresso.

Leggendo il testo della 
legge dobbiamo considera
re gli anacronismi che deri
vano tra la teorizzazione e 
la pratica realizzazione del
la legge medesima.

Infatti é scritto che la 
predetta legge è diretta “ad 
un più puntuale soddisfaci
mento delle esigenze della 
domanda e della offerta del 
lavoro e alla realizzazione 
degli incrementi occupazio
nali...” leggiamo inoltre che 
“nella Regione Toscana 
non rileva pervenire ad 
una diversa indviduazione 
relativamente alle sezioni 
circoscrizionali, ed inoltre 
“acquisito il parere della 
Commissione Regionale 
per l’impiego per la Tosca
na espresso nella seduta del 
14 settembre 1987’’.

Ebbene da questi dati 
dobbiamo constatare che 
l’ufficio di collocamento di 
Cortona è stato voluta- 
mente soppresso dall’auto
rità regionale ed è l’unico 
nella provincia di Arezzo, 
infatti tutte le vallate che 
compongono il nostro terri
torio hanno il loro punto di 
riferimento: cosi Bibbiena 
per il Casentino, Monte- 
varchi (ter il Valdarno, San 
Sepolcro per la Vaitiberina. 
L’unica ad essere stata sop 
pressa ed inglobata nel ca 
poluogo aretino è stato ap
punto il nostro territorio.

Ed è uno scandalo non 
tanto per la soppressione 
quanto perché contrasta 
nei modi più evidenti con 
la normativa che intende 
dare un più puntuale soddi
sfacimento alle esigenze 
della domanda.

Cosa dovranno fare le 
oltre 300 ditte del nostro 
territorio quando vorranno 
realizzare l’as.sunzione di 
uno dei 350 giovani iscritti 
nelle liste dell’ufficio di col
locamento? O cosa dovran
no fare gli altri 600 e più 
iscritti a queste liste più an
ziani, probabilmente con 
famiglia a carico, per tim

brare mensilmente il cartel
lino rosa?

Perché mal informati 
funzionari della Regione 
Toscana non hanno consi
derato nell’esprimere il fa
moso parere del Settembre 
’87 che il nostro comune è 
secondo per grandezza solo 
al comune di Arezzo? Per 
ché non hanno valutato, 
adesempio che una nostra 
fiorente frazione qual’è 
quella di Mercatale con cir
ca 1000 abitanti ha la pre 
senza nel suo territorio di 
due banche e perciò lavoro 
e necessità di utilizzo sem
pre più frequente di un uf
ficio cosi importante per 
l’attività imprenditoriale?
La ditta o il disoccupato di 
Mercatale dovranno recar
si» ad Arezzo e percor'-ere 
tra andata e ritorno oltre 
100 chilometri l’uno per 
pratiche di assunzione o li
cenziamento, gli altri per 
un semplice timbro sul tes
serino rosa.

È logica e giusta questa 
decisione?

Non per fare vittimismi, 
crediamo che ci sia da par
te della Regione una volon
tà di punire questa parte 
della Toscana Sud.

Continua a pag. 8

Tra i molti problemi che 
assillano la nostra comuni
tà questo, forse, è tra i me
no importanti, ma non per 
questo da tralasciare.

Negli anni passati vigeva 
forse un tacito accordo tra 
il Comando dei Vigili Ur 
bani e i Carabinieri,

Si verificava che quando 
i primi cessavano il servizio 
i secondi lo potenziavano 
soprattutto con l’utilizzo 
delle volanti.

Questo non si verifica 
più almeno in modo conti
nuativo nel contesto urba
no; certamente gli impegni 
si sono accresciuti ma que
sta mancanza di vigilanza 
incom ncia ad essere avver
tita da una maggiore quan
tità di cittadini.

Non vogliamo protesta
re contro l’abuso di mac- 
chirie in divietò di sosta, 
spesso severamente punite 
nelle ore diurne quando 
l’autista è sceso dall’auto 
per far un qualsiasi acqui
sto. ma contro il cattivo co
stume di tanti giovani che, 
pur di non fare qualche 
metro in più a piedi, lascia
no le proprie macchine non 
solo in divieto di sosta, ma 
molto più spesso in doppia 
fila.

Per fare un esempio rea
le ricordiamo via Gino Se- 
verini che è una strada da 
tempo neU’cechio del ciclo
ne: d’estate utilizzata come 
smaltimento del traffico a 
senso unico e d’inverno uti
lizzata come posteggio im
proprio da baldi giovani 
che non amano fare qual
che metro in più per con
sentire agli altri un uso più 
normale della strada.

Vorremmo sapere per
ché non esiste più questo 
collegamento tra i due Cor
pi.

Immagini invernali
L’inverno tutto somma

to non è stato ad oggi parti-

n nostro impegno c’è
L'edizione quindicinale parte 

con questo numero

Come abbiamo già an
nunciato da qualche tem
po, il nostro impegno di 
trasformare il giornale da 
mensile a quindicinale si è 
concretizzato.

La decisione è stata sof
ferta dall’amministrazione 
e dalla redazione.

La prima ha temuto e te
me di essersi imbarcata in 
un progetto economica
mente spropositato in rap-

GRAZIE, Comm. Fortunato
Il calendario nel formato | dalla “Poivani Tours per 

tascabile e da muro edito I l’anno 1988 è una ulteriore

198

dimostrazione di affetto 
per la sua città natale.

Eortunato Poivani ha la
sciato da vari anni la sua 
terra ma a lei è rimasto le
gato come forse pochi altri.

Non ha mai perso alcu
na occasione per dimostra
re tangibilmente quanto 
forte fosse questo senti
mento di affetto.

Non vorremmo esagera
re sostenedo che conscia
mente o incosciamente i 
suoi pensieri tornano alla 
sua Cortona.

Il calendario, la cui co
pertina presentiamo in fo
to. dimostra quanto stiamo 
asserendo: tra il Pantheon 

il Duomo di Fi
renze e tanti altri monu
menti di città famose, fa 
bella mostra di sé il palazzo 
Comunale di Cortona.

Questi omaggi saranno 
distribuiti in Europa e so
prattutto in tutta l’Ameri
ca a lingua spagnola. E] 
dunque una “attenzione” 
che potrà dare indiretta 
mente a Cortona un ulte 
riore aiuto per la sua voca
zione turistica.

Grazie, Comm. Fortuna
to PolvaniI

porto alle forze economi
che della cooperativa, la se
conda per dar vita concre
tamente ad una edizione 
quindicinale ha dovuto ri
voluzionarsi per individua
re tra i numerosi collabora
tori e redattori chi potesse 
assumersi questo onere e, 
perché no, onore.

La redazione pertanto 
ha subito alcune modifiche 
soprattutto in funzione 
dell’impegno che ciascun 
redattore dovrà svolgere: 
ognuno dovrà gestire con 
l’aiuto dei nostri collabora
tori una sua pagina.

Dobbiamo doverosa
mente ringraziare Romano 
Santucci, Luigi Cavalli e D. 
Bruno Frescucci che han
no lasciato l’impegno reda
zionale restando comun
que nel comitato di esperti. 
Romano Santucci non ha 
potuto accogliere questo 
nuovo incarico perché scri
vere quotidianamente per 
la Nazione gli occupa tutto 
il tempo disponibile; Luigi 
Cavalli sta realizzando un 
grosso progetto nel campo 
ippico e giustamente deve 
dare a questa attività il 
tempo necessario; D.Bruno 
Frescucci continua con im
pareggiabile entusiasmo la 
sua collaborazione, ma non 
ci siamo sentiti di chieder
gli anche l’impegno di se
guire redazionalmente una 
intera pagina, è pertanto il 
nostro migliore insostituibi
le jolly.

Continua a pag. 8

colarmente inclemente; si 
sono verificati i soliti disagi 
per cui il territorio comu
nale a valle era immerso in 
una profonda nebbia, men
tre Cortona città e la mon
tagna si presentava con 
una giornata ricca di sole e 
di bel tempo.

La foto che pubblichia
mo, anche se in bianco e 
nero, testimonia lo stacco 
tra i due momenti vissuti a 
latitudini diverse: sopra il 
Calcinaio il sole, sotto una 
coltre spessa di nebbia.

I  C O N TA D IN I  
E IL VESCOVO

Sabato 9 Gennaio nella 
sala riunioni di Palazzo 
Cristofanello, sede della 
Banca Popolare di Corto
na, il prof. Edoardo Mirri, 
vice lucumone dell’Accade
mia Etrusca di Cortona, ha 
presentato ad un folto pub
blico. tanto che molte per
sone hanno ascoltato in 
piedi, il libro in copia ana
statica dal titolo “1 contadi
ni e il Vescovo”.

La passione dell’oratore 
ha trascinato l’auditorio 
tanto che la conversazione 
pur essendosi prolungata 
forse oltre il tempo previsto 
non ha verificato defezioni 
di presenti.

Il libro che é stato curato 
dal prof. Ivo Camerini è 
una riproduzione anastati
ca di un documento del 
1772 scritto dall’allora Ve
scovo di Cortona Mons. 
Giuseppe Ippoliti e dedica
lo al comportamento che i 
Signori o proprietari terrie
ri dell’epoca dovevano te
nere nei confronti dei pio-

Continua a pag. 8
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DALLE CIRCOSCRIZIONI
C IR C O SC R IZ IO N E N. 7

Con ravwnto del quindi- 
finale diamo più spazio ai 
prohlfnii più immediati ehe 
si verifieano nel nostro ter
ritorio.

Le problematiehe delle 
eireoserizioni sono forse le 
prineipali perehé eoinvol- 
Kono tutta la popolazione 
di quella zona.

Diamo pertanto spazio 
al segretario della DC di 
fratta per aleune preeisa- 
zioni e ai eonsiglieri del 
PS! della montagna per 
una giusta presa di posizio
ne.

NeH’ultima riunione del
la circoscrizione di Fratta- 
S.Caterina, il presidente ha

ta. L’interrogante chiedeva 
un preciso impegno (ler 
quanto riguarda l’inizio dei 
lavori e la loro quantifica 
zione.

Si ringrazia il presidente 
per le risposte compilate, 
anche se formulate con "al
lucinante contraddizione: 
si dice in sostanza che, per 
quanto riguarda l’illumina
zione che essa “non è in 
uno stato di degrado ecces
sivo”, ma si riconosce poi 
che il tutto abbisogna di un 
"sostanziale intervento”.

I lavori richiederebbero 
finanze, che al momento il 
comune non ha e pregiudi
cherebbero altri interventi.

Il passaggio a livello della Fratta aperto: un sogno dei frattigiani.

risposto alle due interroga
zioni che il consigliere Fer
ri Claudio, esponente della 
D.C. locale, aveva posto, 
con urgenza.

Le interrogazioni presen
tate vertevano: una sulla il
luminazione dei c.a. delle 
due frazioni sopracitate, si 
chiedeva un adeguato in
tervento di potenziamento 
e di servizio aggiuntivo, 
portando alcuni punti luce 
e alla Maestà di Fratta e al
le Case Popolari di S.Cate
rina; l’altra sulla depolve
rizzazione della strada or
mai storica di Mezza Frat-
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continua la risposta; ma a 
questo punto viene da do
mandarsi con quali soldi 
sono state illuminate e po
tenziate frazioni come 
Montecchio, la famosa zo
na industriale, del Vallone 
o le Terme di Manzano.

La verità è un’altra, caro 
presidente, k  nostre frazio
ni sono state per lungo 
tempo dimenticate e lo sa
ranno ancora di più se la 
circoscrizione non si farà 
sentire; a Lei il da farsi, in 
questo avrà tutto il nostro 
appoggio.

Per la strada; la sua vo
lontà è stata solo quella di 
“ingaggiare” battute spiri
tose e provocanti, per chiu
dere in un serio moralismo.

È troppo giovane per 
tutto ciò, non commetta 
“peccati” di presunzione, 
interpreti le parole per 
quello che sono e non si im
mischi in acrobazie dialetti
che, è meglio.

La Democrazia Cristia
na e la circoscrizione di 
Fratta ha votato contro il 
bilancio in una serata in cui 
erano assenti Ben tre consi
glieri del P.C.I. su sette. 
(forse anche loro non cre
devano alle lunghe esposi
zioni dei “Buoni Propositi” 
dell’amministrazione)?

Lei sa benissimo, almeno 
spero, che il voto negtivo 
ad un bilancio non vuol di 
re che in esso non vi siano 
elementi positivi, ma a noi 
spetta un voto complessi
vo, oltre che ad un voto po
litico.

Mica mi vorrà far capire 
e far capire alla gente che 
la strada di Mezzafratta 
non è stata ancora depolve- 
rizz.ata perché il nostro par
tito ha votato contro il bi
lancio?

Se pensa questo, sono 
preoccupato per la fiducia 
che alcuni consiglieri han
no riposto nella sua perso
na, sono più propenso di 
imputarlo alla inesperienza 
politica, o ad un “colpo di 
ingenuità. L’interrogazione 
presentata è la dimostrazio
ne dell’importanza rivolta 
dalla D.C. alla risoluzione 
del problema, sono ormai 
10/15 anni che ci battiamo 
per questo e questo sarà il 
nostro prioritario impegno 
contro le vuote promesse 
fatte dai vari amministrato
ri venuti a Fratta.

Vogliamo la strada subi 
to e lo riaffermiamo con

C IR C O SC R IZ IO N E N. 4
Seduta del 28 dicembre 1987

Preso atto delle dimissio
ni del Presidente della Cir
coscrizione n. 4 compagno 
Donati Nazzareno, i consi
glieri del P.S.I. nel mentre 
ne approvano l’operato, de
nunciano alla popolazione 
interessata ed ai cittadini:

1) Che ciò è la conse
guenza della situazione di 
immobilismo e di chiusura 
da parte dell’Amministra
zione Comunale, rimasta 
costantemente assente ed 
indifferente dinanzi alle 
pressanti e ripetute richie
ste delle esigenze rappre
sentate dallo stesso Presi
dente a nome del Consiglio 
di Circoscrizione;

2) La impossibilità di 
continuare a far parte di 
una maggioranza col P.C.I. 
che non ha dato prova di 
alcun raccordo con l’Am
ministrazione Comunale 
stessa di cui è maggioranza 
assoluta, che non ha quindi 
sortito nessuna azione tesa

La monumentale chiesa 
di S. Domenico era piena di

VENDO E COMPRO

forz.a e se ora questo inter
vento è stato inserito nel
I ° lotto del programma, al
lora diciamo che “ERA 
ORA”.

Riguardo alla mozione 
presentata, riguardo il pas
saggio a livello, il nostro 
era un costruttivo “SOL 
LECITO” nient’altro, co
nosciamo bene, meglio di 
Lei, il lavoro del Vicesinda- 
co Malentacchi e ne diamo 
atto; ma oggi siamo diven
tati degli “insaziabili impa
zienti” e quelle barriere 
bianco-rosse ci hanno rot
to.
II Segretario D.C. 
di Fratta

alla risoluzione dei proble
mi incombenti ed urgenti 
della viabilità, della illumi
nazione delle frazioni, del 
recupero delle sorgenti e lo
ro ripristino ed efficienza e 
conservazione, e tuttociò 
che comporta una possibile 
condizione di vivibilità vi
ste le condizioni ambientali 
da troppo tempo dimenti
cate;

3) Che le responsabilità 
amministrative, essendo 
state vanificate, non per 
colpa dei Consiglieri del 
PSI, questi, non si ritengo
no più disponibili alla as
sunzione di ulteriori impe
gni, pur restando pronti al
la più attiva collaborazione 
che concretizzi finalmente 
quanto richiesto e troppe 
volte indicato nei program
mi ma non nei fatti.

I Consiglieri del P.S.I. Cir
coscrizione n. 4.

L ’insediamento del parroco 
a S. Domenico

fedeli per assistere Domeni
ca 10 Gennaio all’insedia
mento del nuovo parroco, 
D. Antonio Mencarini, che 
succede D. Nicola Frusco- 
loni. La cerimonia semplice 
ma piena di commozione 
ha coinvolto sia i tre sacer
doti concelebranti che la 
popolazione. A conclusio
ne nella sacrestia un rinfre
sco offerto dai parrocchia-

Vendesi: quartiere LIBERO 
con o senza negozio con ga 
rage in Camucia Via Matteoi 
ti. 93 ■ ingres.so proprio ter 
raz.za a nord e sud.
Telefonare al 603149.

In località FRA ITA  DI 
COR TONA vendo palaz
zo caratteristico in pietra 
serena su tre piani, libero 
subito. Per informazioni te
lefonare a! 055 411628. op
pure 856954.

A S. Caterina si vende 
casa colonica, quattro stan
ze, servizi, luce, acqua, te
lefono, garage, piccolo or
to. L. 15.000.000 Telefona 
re ore 20 al numero 
0575/601517 - 601959

l 'eiuksi quartiere a Cor
tona in Centro Storico. Via 
Quintani .? stanze \ 
Cantina.
Per informazioni telefona 
re a! 62186

Vendo moto Suzuki 380 
GT in buone condizioni. 
Prezzo trattabile. Tel. 
604437 ore pasti.

Vendo Air Camping come 
nuova - tetto in plastica - 
telefonare 601819 - ore pa
sti.

Cortona, centro storico, 
vicolo Sellari n. 24. Vende
si casa indipendente 3 piani 
da restaurare.

Corsi di recupero: ido
neità e maturità: ragionieri 
geometri-as.sisienti comuni 
tà infantili maestra d'asilo

licenzii media operatori 
turistici diurni e serali.

Scuola Europa Via Cri 
spi, 68 52100 Arezzo.

Vetìdesi palazzina 6 vani 
accessori, garage, piccolo 
giardino in ItH aliià Ossaiu. 
Telefonare 06/9.156788

Cercasi signorina o ve
dova 25-40 anni, assistenza 
ragazzo handicap non con
tinuativa alla periferia di 
Siena. Trattamento fami 
liare. Per informazioni tei. 
0577/285720

\'endo arllezione di auto 
depoca. Pezzi totali 69 tut 
ti in ottimo stato, 
l.azzeroni Giovanni via 
Tre Luglio . 6 Cortona.

Cortona ■ Cercasi da affit
tare due stanze o grande 
monolocale con servizi - te
le fonare  ore pasti
041/765154 o
0575/352961.
Giovane volenteroso cerca 
serio lavoro anche part ri
me escluse rappresentanze 
- telef. 0575/677970.

Si vendono Fagiani sele
zionati da riproduzione. 
Tel. 601959 (Ore 20).

Questi annunci 
sono gratuiti

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio 

economicoTesto:

Vendita articoli fotografici
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CASTIGLION FIORENTINO OVVERO 
“RETINA” CITTA’ ETRUSCO-ROMANA

Se é vero che la fortuna 
aiuta gli audaci è anche ve
ro che essa aiuta chi persi 
ste.

Erano già alcuni anni 
che il Gruppo Archeologi- 
co della Valdichiana di Ca- 
stiglion Fiorentino ed in 
particolare il suo Presiden
te, ing. Mario Menci, ipo
tizzav a  in sed iam en ti 
etrusco-romani nell’area 
dell’attuale Paese.

Piccole tracce, ma ine
quivocabili, facevano pen
sare ad un qualche aggio 
merato antico. Fra queste 
tracce la più significativa 
era la presenza di tubi di 
acquedotto romano nella 
collina che sovrasta Casti
glione e nelle mura medioe
vali o “Pisane”.

Purtroppo, però, all’in
terno del Paese non affio
rava niente.

Anche nei ricordi degli 
storici locali non erano 
rammentati ritrovamenti 
tali da far parlare di città 
etrusco-romana.

Non per questo i membri 
del Gruppo Archeologico 
hanno desistito. ,An.zi, uti
lizzando anche mappe ca
tasta li e, coad iuvati 
dall’Architetto Danilo Gri
foni, faqerdo uso della co
siddetta “letturt catastale", 
si andavano sempre piu 
convincendo che la parte 
sud del vecchio paese, quel
la sopra porta S. Angelo (o 
Romana), aveva un retico
lo di strade così ortogonale 
e isolati cosi dimensionati 
da far supporre una origine 
romana,

A questo punto si sono 
posti una domanda: se la 
parte del paese sotto il ca
stello medioevale o “Casse
ro” sembra di origine roma 
na perché non lo deve esse
re lo stesso Cassero?

E’ così che i nostri aman
ti dell'Archeologica, con 
molta pazienza, hanno 
ispezionato pietra per pie
tra le mura del vecchio ca
stello. Finalmente, proprio 
nel punto dove la lettura 
della mappa catastale la fa
ceva supporre, hanno indi

viduato le basi degli stipiti 
di una porta urbica di ac
cesso di chiara origine etru- 
sca.

Questa porta, posta a po
che decine di metri dalla 
“Porta Perugina”, cioè nel 
lato occidentale del Casse
ro, è nello stesso asse 
dell’attuale porta di accesso 
alle “carceri”.

A questo punto, dopo la 
rituale segnalazione, la So
printendenza è intervenuta 
eseguendo dei saggi.

Da quello che risulta e 
che é stato accennato an
che dal dott, Nicosia, So
printendente della Tosca
na, in una conferenza tenu
ta presso la Pinacoteca co
munale, questi saggi hanno 
fornito ottimi elementi. Di
rettamente sulla roccia ver
gine è impostata un’opera 
muraria in pietre, di piccola

ria furono ricostruite cinte 
murarie, come ha ricordato 
il dott. Nicosia, anche nella 
futura Casliglion Fiorenti
no fu elevata una struttura 
di difesa che circondava 
tutta la collina. Questa cit 
tadina, qui racchiusa, con
tinuò ad esistere anche nei 
secoli successivi, come di
mostrano i frammenti di 
età ellenistica e romana.

Nell’età romana, proba
bilmente, andò ingranden
dosi come dimostrerebbero 
le ricordate “letture cata
stali” e i resti di acquedot
to

A questo punto viene da 
ipotizzare che il nome di 
questa città etrusca sia sta
to Rètina. Rètina infatti è 
un toponimo di origine 
etrusca che noi troviamo 
messo in relazione, nel me
dioevo, con la Pieve di S.

e media dimensione, di are- 
naia locale. Sopra questo 
muro, dopo uno strato di 
pietre più grandi, poggiano 
i due stipiti sopra rammen 
tati ad una distanza di circa 
2,5m.

Sia il tipo di muratura 
che alcuni reperti fittili ri
trovati in loco consigliano 
di datare questa cinta mu
raria al IV sec. a.C.

Sono comunque affiorati 
anche frammenti più anti
chi fino al “protovillano
viano” o “protostorico” per 
cui si può pensare ad un in
sediamento di almeno 
2800 2900 anni fa.

Successivamente, intor
no al V-IV sec. a.C., quan
do in varie parti dell’Etru-

Ippolito. posta agli inizi 
della Valle di Chio, poco 
lontana dal Paese.

Dagli scavi, effettuati 
sotto la Pieve dalla Soprin- 
tendenz.a, sono venuti alla 
luce solo elementi tardo- 
rtimani e non etruschi, i

Perciò non è improbabi
le che Rètina fosse il nome 
dell’antico agglomerato 
etrusco racchiuso fra le 
mu.'a ritrovate; che esso 
fosse passato indenne nel 
periodo romano, come il 
toponimo “Cortona”.

Nell'alto medioevo, al 
momento della costruzione 
della pieve, essa viene detta 
di Rètina proprio perc'né 
era il “Baptisterium” utiliz
zato dagli abitanti di quella

NELLA BIBLIOTECA DI PORLI’

CURIOSITÀ’ STORICHE 
CORTONESI

La Biblioteca di Forli 
conserva delle lettere 
dell’abate Vincenzo Coraz
za. cortonese, al letterato 
Aurelio de’ Giorgi Bertòla.
In una di queste chiede de
naro, anche poco, poiché si 
trova in difficoltà, dato che 
la sua famiglia è di ben 
quindici persone e la Corte 
di Napoli gli ha tolto circa 
200 ducati all’anno dal 
compenso per le sue presta
zioni. Scrive di avere ora
mai 72 anni (era l’ultimo 
decennio del ’700) ed escla
ma: ”Oh Bertola! In qual 
peste di secolo siamo noi!”. 
Be’, non è che noi ci trovia
mo poi così meglio.

Il primo libro stampato 
da un cortonese è - secondo 
i documenti più recenti - 
un opuscolo che tratta del
la guerra dei Genovesi con 
il re di Francia e dell’entra
ta in Genova di Luigi XII 
nel 1507.

L’autore, lacomo Corto
nese, scrisse in ottave e 
stampò il libretto a Napoli 
verso il 1510. Curioso il 
fatto che si abbia notizia 
di un solo esemplare esi
stente. attualmente posse
duto da un privato.

Nello Statuto del 1325 
era vietato, fra l’altro, il 
commercio della frutta an

data a male e la mescolan
za della frutta fresca con 
quella avanzata del giorno 
precedente. 1 panettieri 
non potevano offrire il pa
ne con le mani, ma doveva 
no tenere pronti dei ba
stoncini per toccare le pa
gnotte e se il compratore le 
prendeva da sé doveva pa 
gare 2 soldi di multa più il 
prezzo del pane toccato. 
Nel tras|wrto dai forni alla 
bottega il pane doveva es
sere ben avvolto con una 
tovaglia; multa di 5 soldi 
per i trasgressori. Oggi ca
pita di sentire lagnanze per 
i patti avvolti in pellicola 
trasparente.

cittadina.
Successivamente, di que 

sta cittadina, non restò che 
la cinta muraria restaurata, 
ancora utilizzata e trasfor 
mata in castello. Essendo 
questo castello più grande 
dei limitrofi (Montecchio, 
Monticello, Mammi ecc.) 
verrà chiamato “Castiglio
ne”.

Non è improbabile che il 
fatto di trovare nei primi 
documenti, di poco poste
riori al 10(X), il nome “Ca
stiglione Aretino”, pur non 
essendo questo castello sot
to Arezzo ma sotto i Mar
chesi di Colle, sia dovuto 
alla corruzione di “Retino” 
in “Aretino” per meglio 
giustificare un aggettivo or
mai senz,a significato.

Da questo importante ri
trovamento si capisce co
me neH’Etfuria Orientale 
non vi fossero solo Shiusi, 
Perugia, Arezzo e Cortona 
ma anche cittadine minori 
nor ram.Tientate dagli anti
chi scrittori.

Santino Gallorìni

I mulini ad acqua 
in Val d’Esse

di D.B. Frescucci
VAL D’ESSE

A ■ S. ANGIOLO
I Al confine tra Metel- 

liano e S. Angiolo sul tor
rente che scende dalla Mo
scata, chiamato Essolina 
che si getta nell’Esse prima 
deirO ^ia, troviamo un 
mulino citato in una perga
mena del 28 Aprile 1334 
nella quale si legge che vie
ne lasciato con testamento 
“un molino coi circostanti 
terreni in Mitigliano ai Bat
tenti della Trinità”.

E’ alto m.8,50 e all’inter
no misura m.7x6,80, E’ ap
poggiato sullo scoglio. Fuo
ri si conservano ancora due 
macine che misurano 
m.1,20 di diametro, cm.20 
di altezza e il foro al centro 
misura cm.l7 di diametro.

II pittore Francesco In- 
ghirami di Volterra (1772- 
1846) lo affrescò nel 1808 
in una parete della Villa 
che oggi appartiene alla fa
miglia Boninsegni di Metel- 
liano.

Rappresenta l’edificio

(Parte terza)

tuttora esistente lungo il 
torrente con una cascata e 
ragazze che vi fanno il ba
gno.

Fu pubblicato nel libro 
“La Val d’Esse di Cortona” 
(Grafiche Calosci 1974 
pag. 76 e nel “Catalogo del
la XVII Mostra Mercato 
Nazionale del Mobile Anti
co”, 1979 pag.22).

L’uscita dell’acqua nel 
torrente misura m.8,50 di 
lunghezza, m.1,90 di lar
ghezza e m. 1,55 di altezza.

Oggi la casa che porta il 
numero 623 è di proprietà 
dei signori Dan e Ruth Cal- 
lakan.

2 - Mulino di Ricioccolo.
E’ a distanza da quello 

precedente di m.300. E’ di 
proprietà di Bastianelli 
Vannuccio.

Dal torrente scendeva 
l’acqua sul butaccio ora 
non più visibile. Da qui en
trava in un foro di 
cm.50x40. La stanza misu
rava m.5,60x4 dove si con
servava una macina che 
misura m.1,30.

Continua

ACCADDE IN  GENNAIO... 
... dell’anno 1375, il giorno 7

Francesco Casali, signo
re di Cortona, modificò uf
ficialmente la legge per la 
successione ereditaria con 
il consenso di 12 buoni uo
mini (nell’alto medioevo 
collaboratori dell’autorità). 
Si decretava che ad un pa
dre, morto senza figli, suc
cedessero i fratelli con i lo
ro figli maschi. Qualora la 
discendenza maschile man
casse, ereditassero le sorelle 
con i diretti discendenti, 
esclusi però i parenti della 
madre e della di lei genitri
ce. L’esigenza di meglio de
finire ed ampliare il diritto 
alla successione è dimostra
zione del comportamento 
saggio con cui il Casali go
vernava Cortona, mante-

Assemblea
straordinaria

li giorno 12 dicembre, al
le ore 15, nellla Sede della 
Biblioteca si è svolta l’as 
semblea dei Soci Accade
mici sotto la Presidenza del 
Vice Locumone, Prof. 
Edoardo Mirri, per discute
re varie proposte, fra le 
quali. modifiche allo statu
to elaborate dalla commis 
sione eletta il 24-4-1987. 
La più consistente è: l’Ac
cademia Etrusca. con sede 
in Cortona si propone di 
dare incremento alla cultu
ra in ogni ramo dello scibi
le. con speciale riguardo a 
quella archeologica etru
sca; di conservare e accre
scere la Biblioteca propria e 
comunale a lei affidata, di 
custodire e dare incremen
to al museo, pure sotto la 
sua custixlia.

1 numerosi accademici 
intervenuti hanno appro
vato all’unanimità.

F.Bistacci

nendosi opportunamente 
lontano da ogni assoluti
smo e ricercando il più pos
sibile la giusta misura 
nell’esercizio del suo princi
pato.

Tra le tante sue iniziati
ve sono particolarmente 
singolari quelle della spesa 
ingente per mantenere gli 
acquedotti urbani, di paga
re un medico ed un mae
stro per i giovani cortonesi, 
di evitare sempre forti gra
vami fiscali. E della vita 
privata piace ricordare la 
cura per il risparmio dome
stico e la liberalità verso gli 
ospiti, sempre accolti son
tuosamente e tollerati con 
civiltà (se un ospite si la
sciava andare a sarcasmi, 
Francesco rimaneva indif
ferente).

Il Casali mori di peste 
sette mesi dopo la promul
gazione della legge succes
soria a cui. forse per primo.

si mantenne ligio. Infatti 
lasciò eredi in parti uguali il 
figlio Niccolò Giovanni di 
nove anni ed il nascituro 
(se fosse stata una femmi
na, era prevista la assegna
zione di duemila fiorini e di 
doni convenienti). Usufrut- 
tuaria di tutti i beni era la 
moglie Chiodolina finché 
vedova; se si fosse risposata 
avrebbe invece mantenuto 
il possesso delle terre di Lu- 
cignano e di Ripoli a Firen
ze. In caso poi di morte dei 
diretti eredi (nacque poco 
dopo un maschio. France 
SCO Senese), la signoria sa
rebbe passata ai .‘‘rateili Ra
niero ed Uguccio.

Risulta che i Fiorentini 
si condolsero molto per la 
morte immatura ed acerba 
di Francesco Casali, amico 
così fidato e leale come po
chi oramai se ne trovavano 
allora.

Nella Nardini Corazza
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Il Quaderno di campagna 
sarà obbligatorio da marzo

A partire dal 1 Marzo 
1988, dopo una serie di rin
VII e prcisazioni, diventerà 
obbligatorio per le aziende 
agricole il “quaderno di 
campagna” insieme alla 
scheda di acquisto dei pro
dotti chimici usati in cam 
pagna.

Non sono mancate le la
mentele e le incomprensio
ni arrivate da varie parti. 
Ma andiamo con ordine e 
cerchiamo di ripercorrere 
brevemente l'iter che ha 
portato alla istituzione di 
questo documento. Tutto 
comincia dopo il dramma 
atrazina. Nella circolare 
m in iste ria le  n .l2  del 
17/3/87, il Ministero della 
Sanità sottolineava la ne
cessità di una puntuale in
formazione sull'uso dei 
prodotti chimici. Pertanto 
si presentava un modello 
del “quaderno di campa
gna", approvato dalla Com
missione consultiva per i 
presidi sanitari, di cui si evi
denziava la semplicità di 
compilazione proprio per 
favorire la diffusione inizia
le presso i produttori. Pur 
non avendo il quaderno di 
campagna, carattere obbli
gatorio, si invitavano enti 
locali e organismi rappre
sentativi del mondo agrico
lo, alla massima sensibiliz
zazione presso gli agricolto
ri. Per arginare in qualche 
modo la condanna a morte 
dei fiumi italiani, il Mini
stero della Sanità emette 
l’ordinanza n .l3 5  del 
3/4/87 con la quale viene 
imposto alle aziende agri
cole l’uso del cosiddetto 
“quaderno di campagna”, 
integrandolo con una sche
da per l’acquisto degli anti
parassitari e fissava al I lu
glio 87 l’entrata in vigore di 
tale adempimento. Si sotto
lineava inoltre il fatto che il 
documento doveva essere 
comforme a quello stabilito 
dal Ministero della Sanità 
ed essere  v id im ato  
deirUSL locale. In seguito 
l’ord inanza n.217 del 
30/5/87 prorogava al I no
vembre la data di adozione. 
Successivamente, in base 
ad un’altra ordinanza, tut
to viene ancora rimandato 
al I marzo 1988. Sembra 
veramente assistere ad una

telenovela; regia, sceneg 
giatura e protagonisti sono 
tutti rigorosamente italiani. 
La questione in atto, ha 
tutte le carte in regola per 
candidarsi come un serial 
televisivo che farà storia. 
Tralasciando per un attimo 
il problema facciamo nota
re che su questi benedetti 
registri dovranno essere mi
nuziosamente indicati tutti 
i concimi, antiparassitari, 
diserbanti acquistati ed im
piegati per l’uso nei campi. 
Un lungo e meticoloso 
elenco che dovrà essere 
messo a disposizione delle 
USL, le quali potranno 
controllare che quanto re
gistrato corrisponda a veri
tà. Non sono mancate le

esprime la Confagricoltura 
la quale ammetti che i 
“quaderni" comportano un 
lavoro in più, ma che co
munque l’ambiente e il ter
ritorio vanno trattati con il 
massimo rispetto. Rifiutare 
a priori un controllo è sba
gliato. Anche perché, col 
passare del tempo, di chi
mica in agricoltura se ne 
userà sempre meno. C’è da 
considerare il fatto che ve
dendo nero su bianco, si 
potrà accertare se certe ac
cuse rivolte al mondo agri
colo erano veramente fon
date. Un'altro aspetto da 
considerare è questo: attra
verso i “quaderni di campa
gna” sarà possibile racco
gliere un'enorme massa di

proteste, abbastanza dure, 
da parte della Confcoltiva- 
tori secondo la quale l’isti
tuzione dei “quaderni di 
campagna”, è nella miglio
re delle ipotesi un attentato 
alla privacy. Non va di
menticato, sempre secondo 
la Confcoltivatori, che 
l’85% delle aziende agrico
le italiane ha una superficie 
che non supera gli 8 ettari, 
il che significa che la stra
grande maggioranza degli 
operatori agricoli sono col
tivatori diretti, gente che 
sta fuori tutto il giorno. 
Non si può pretendere che 
il contadino si trasformi in 
un perfetto ragioniere per 
tenere aggiornati questi re
gistri. Non poche perplessi
tà arrivano anche dalla 
Coldiretti secondo la quale 
non solo non si riuscirà a 
controllare l’impiego di cer
te sostanze, ma si prevede 
anche una maggiore diffu
sione del “mercato nero” 
dei prodotto chimici per 
l'agricoltura. Con toni po
lemici un po’ smorzati si
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dati che potrebbero rivelar
si utili per tradurre in prati
ca metodi di lotta integra
ta. Restano comunque tan
ti interrogativi. Quanti 
agricoltori compileranno 
correttamente il documen
to? Con quale periodicità 
verranno effettuati i con
trolli da parte dell’USL? 
Quali sono le sanzioni pre
viste per chi non terrà ag
giornato il registro? In Ita
lia si sa dove si comincia 
ma non si sa dove si va a fi
nire. E’ importantissimo 
sottolineare come le consi

derazioni di carattere gene 
rale dell'ordinanza di pro
roga al 1 marzo si basino 
sull’opportunità di correla
re il “quaderno di campa
gna” con il piano nazionale 
di lotta fitopatologica. Per 
quanto riguarda l’uso degli 
antiparassitari esso costi
tuisce un argomento di im 
portanza estrema e richie
de interventi coordinati e 
mirati. Quello che, invece, 
non si è verificato con le 
iniziative del Ministero del
la Sanità e dell’Agricoltura.
Mentre, infatti, il primo 
istituiva il quaderno di 
campagna (per controllare 
in pratica l’impegno dei 
presidi sanitari), il secondo 
predisponeva un piano na 
zionale pluriennale di lotta 
fitopatologica integrata. La 
Coldiretti, ponendo in ri
salto tale scordinamento, 
ha ricordato che sanità 
pubblica e produzioni agri
cole si tutelano ridu
cendo l’impegno dei fitofar- 
m aci, ev id en z ian d o  
che,con i quaderni di cam
pagna, si controlla solo la 
fascia finale, quella dei pro
duttori agricoli, senza veri 
ficare le fasi di produzione 
e commercializzazione. Ta
li indicazioni sono state ac
colte dalla Commissione 
Agricoltura della Camera 
che le ha [Xjste alla base 
deirordinanz.a che proroga 
al I marzo l’entrata in vigo
re dello stesso quaderno. 
C’è solo da augurarsi che 
questo ritardo serva a chia
rire le idee al legislatore, di 
modo che la registrazione 
dei prodotti chimici usati in 
agricoltura non sia solo un 
onere burocratico, ma un 
vero strumento di control 
lo e di tutela.

Francesco Navarca
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MACCHINE E SISTEMI PER UFFICIO 
REGISTRATORI DI CASSA

di Fran cesco  Navarra
Analizzando in partico 

lare il mese di dicembre no
tiamo che esso, a parte le 
temperature nasse registra 
te sulla fine della I decade 
e all’inizio della decade, 
abbia mostrato caratteristi
che più da autunno che da 
inverno, con temperature 
superiori alia media stagio
nale. Per quanto riguarda 
la mitezza manifestatasi 
durante le festività, a titolo 
di curiosità meteorologica, 
facciamo notare che altre 
feste miti si sono avute nel 
1971, 1974, 1975, 1980, 
1983. L’ultima nevicata del 
mese di dicembre risale al 
27 e 31 dicembre 1984, an
che se proprio il 25 dicem
bre 1986 si ebbe un accen
no a nevicata. Da far nota
re ancora che il giorno 9 
del dicembre '87, nella par
te alta si è verificata una 
consistente nevicata con 
conseguente abbassamento 
della  te m p e ra tu ra . 
Quest’anno si può senz’al
tro dire che l’inizio dell’in
verno meteorologico (si fa 
iniziare il 1 dicembre) è sta
to caratterizato da clima 
mite e assenza di nevicate 
in pianura. Questo stato di 
cose si è manifestato poi
ché lo zero termico si è 
mantenuto a quote supe
riori ai 1500 metri. Il cielo 
si è manifestato per lunghi 
periodi nuvoloso o coperto 
con pochissimi giorni di se
reno. La caratteristica ne
gativa spetta a quella fasti
diosa meteora die è la neb
bia. Anche da noi, dove ra
ramente essa si vede, c’è 
stata una sua continua pre
senza (10 gg.). La situazio
ne anticiclonica che ha re
gnato ha favorito l’instau
razione della nebbia la qua 
le rappresenta un fenome

no occasionale ed esclusivo 
di zone di limitata estensio
ne. Vediamo, entrando nei 
particolari, perché e come 
essa si forma. Le condizio
ne necessarie che danno 
origine alla nebbia sono il 
cielo sereno o poco nuvolo
so. l’assenza di vento. Du 
rante la notte il suolo, spe
cie nella stagione fredda, 
perde parte del suo calore, 
e quindi non essendoci 
un’adeguata compensazio
ne dalla successiva radia
zione .solare, il suolo si raf
fredda sempre più. Se l’aria 
è molto umida (nel nostro 
caso) il raffreddamento 
porta alla sua saturazione. 
Se in una massa d’aria satu
ra la temperatura si abbas
sa anche di pochi gradi, 
una parte del vapore ac
queo condensa e diviene vi
sibile sotto forma di goccio
line in sospensione. Le tem 
perature superiori alla me
dia e superiori a quelle regi
strate nel dicembre 1986. 
Le precipitazioni, che sono 
state registrate superiori a 
quelle del 1986. non hanno 
avuto caratteristiche ecce
zionali in quanto la quanti
tà di acqua caduta rientra 
nella media stagionale. Al
tro dato negativo è stato 
l’umidità la quale, a causa 
della nebbia presente, ha 
raggiunto punte molto ele
vate.

Dati statistici Minima; 
-I (-f3). Massima: 12.5 
( + 0.8), Minima Media 
Mensile: 5.3 ( + 2.1), Massi
ma Media Mensile; 9.6 
(+ 1.8), Media Mensile: 7.4 
( + 1.9); Precipitazioni: 
93.43 ( + 71.09).
Le cifre in parentesi indica
no gli scarti di temperatura 
riferiti al periodo preso in 
considerazione.

Tt*mp.
M in  M ax

Var.
Risp. ai 1985

Prixlpf-
tazìoni

Aspetto 
del ciclo

1 4 10.5 + 1 + 1,7 85 75 P. Nuv
2 4 8 9.2 + 0.7 -0 .8 - 87 60 M Nuv.
3 3-8 9.2 + 1,6 - 77 65 P.Nuv.
4 2.9 8.8 -1 .3 — 1.6 76 70 Nuvoloso
5 5.8 9.9 + 1.9 -0 .1 3.58 95 92 Coperto
6 8.5 11.9 + 4.5 + 2,5 1.54 95 85 M Nuv
7 6.9 12.2 + 0.1 + 2.2 95 84 Nuv.Var.
8 6.8 10.5 —03 25,17 95 82 M.Nuv.
9 2 + 2 4.4 —5 -7 .3 34,61 95 80 M.Nuv.

10 -0 .4 4.5 - 7 .8 -6 .7 72 68 Nuvoloso
11 — 1 5.8 - 5 -4 .2 - 68 55 Sereno
12 1.7 7.1 -0 .6 -1 .2 85 73 P. Nuv.
13 3.5 64 + 2.5 —2.4 11.59 95 92 Coperto
14 3.5 8.6 - 3 -0 .6 8.99 97 95 Coperto
15 6 9 -1 .2 -0 .3 0.87 93 89 Coperto
16 6 10.2 -0 .4 + 14 1 91 79 M Nuv.
17 6.2 11.9 + 6 + 3.6 0.58 90 87 M.Nuv,
18 7.5 10.9 + 5.7 + 3.1 93 88 M. Nuv.
19 6.8 11.9 + + 0.4 0.58 94 90 M Nuv
20 6 12 + 3.8 + 3 75 70 P Nuv.
21 7.3 9.9 + 5.1 + 1.9 90 85 Coperto
22 6.9 95 + 6.4 + 2.3 89 85 P.Nuv,
23 5 12.5 + 6 -7 ,3 77 60 Sereno
24 5.5 10.5 + 5.5 + 5.5 72 66 Sereno
25 5.5 9.9 + 8-5 + 7,9 290 85 78 M.Nuv,
26 6.9 10,6 + 10.9 + 7.5 2.32 90 88 Coperto
27 7 10.1 + 6.6 + 5 90 85 Coperto
28 7.7 11,1 + 8,5 + 4 90 86 Coperto
29 6.5 12 4. 3.4 + 3.8 81 76 Nuvoloso
30 6.3 9.8 + 0 9 — - 85 80 Coperto
31 6.6 9 + 1.2 -1 -5 9U 60 Coperto

Supermarket
Offerte del mese:

Margarina Gradina gr. 250 L. 840  
Caffè Lavazza Oro gr 250 L. 3390  
Exiravergine Bertolli It 1 L. 4840  
Whisky Ballantine's cl. 70 L. 7980  
Brandy Stock 84 cl. 70 L. 8290

HA ESPOSTO A S. ANGELO
Carlo A mini artista del rame
Il rame di Carlo Anzini è 

materiale duttile, vivo, non 
freddo, inciso e quasi sca 
vato da una tecnica che 
s’intuisce innata, magari af 
finata dalla consuetudine, 
ma non costruita.

Le opere nascono grazie 
ad un sapiente uso di que
sto nobile metallo fino ad 
apparire quasi “soffiate” in 
giochi che generano volti, 
espressioni, fregi e immagi 
ni della memoria.

Ed è soprattutto una me
moria classica ad emergere 
dalle opere di questo nostro 
artista, con forti riferimenti 
all’iconografia religiosa ri
nascimentale. Ne è stato 
un esempio la personale

che Anzini ha tenuto, du 
rante le festività natalizie, 
nella chiesa romanico 
bizantina di S.Angiolo. La 
purezza architettonica di 
questa nostra chiesa ha ac
colto numerose opere 
dell’artista castiglionese 
consentendo una lettura 
esauriente e varia delle ispi
razioni e realizzazioni. Un 
artista del rame come Anzi
ni degnamente continua 
una tradizione che, iniziata 
agli albori della civiltà, può 
ancora trovare in mani abi
li orizzonti espressivi tutti 
da scoprire.

Isabella Bietolini

In cammino e in ascolto

L’eco del Natale ancora ci risuona nel cuore il suo messaggio 
straordinario e sconvolgente: Dio si è fatto carne! L'Eterno, fin 
finito, il Creatore si fa vedere, ascoltare, toccare... È una persona 
e viene incontro ad ognuno di noi. Si può anche fingere di non 
vederlo, si può evitare di ascoltarlo, ma Egli c'è. presente, vivo.

In questo tempo, che la liturgia della Chiesa definisce “ordina 
rio", la Parola di Dio ci guida e ci aiuta a vivere il nostro quoti 
diano, l'impegno ‘‘ordinario” di tutti i giorni, insieme al Signore 
che è qui f̂ ra noi, con noi. in noi. Ci invita a percorrere la Sua 
strada di cui ogni domenica segna una tappa.

Per prima cosa ci ricorda che Dio parla a ciascuno di noi a te. 
a me... Poiché Egli si è fatto carne, si è coinvolto nella storia 
umana a tal punto che ha bisogno dell'uomo per farsi conoscere, 
pttr di'e il Suo amore, per farsi amare Perciò chiama tutti, nella 
libertà più trasparente e rispettosa, a un rapiiorto con Lui perso
nale, i nico, fatto di tenerezza e di esigenza le esigenze dell'amo 
re - ci totale appartenenza, di comi.nione

Samuele, profeta dell'Alt.ico Testamento. Andrea, Giovanni. 
Ciiacomo. Pietro... in queste dorreniche raccontano la loro espe 
rienza di incontro con Dio perche possiamo intuire la bellezza 
.semplice ed intensa della vita che sgorga dal "sì” detto alla Sua 
proposta; proposta di stare con Lui, di condividere con Lui la vi 
ta.

Una bellezza costruita sul fidttrsi di Lui al di là del capire, oltre 
l'essere convinti sulle nostre misure della “ragionevolezza” della 
Sua proposta.

Una bellezza plasmata dalla conversione, dal riconoscersi con 
sincerità povera gente che spesso usa male i doni ricevuti da Dio. 
ma, nello stesso tempo, gente sicura dell'abbraccio misericordio 
so del Padre, pronta - come gli abitanti di Ninive ad ammettere i 
propri torti.

La chiamata di Dio ci raggiunge li dove siamo e cosi come sia 
mo e ci fa guardare con coraggio il nostro stile di vita. Se la pren
diamo sul serio dobbiamo riconoscere onestamente che certi cri
teri di scelta seguiti rispondono al nostro tornaconto più che allo 
spirito del discepolo di Cristo. Le sollecitazioni della mentalità 
diffusa nel nostro tempo appaiono spesso le più rispondenti ad 
appagare i vuoti che ci scopriamo dentro il cuore; ed è difficile 
ammettere di esserci ingannati anche quando sperimentiamo sul
la nostra pelle la fugacità e la banalità di tale appagamento.

In questo travaglio, la Parola di Dio ci interpella nei modi più 
semplici: |x;r Simon Pietro fu attraverso suo fratello Andrea. Sa 
muele fu aiutato dal sacerdote Eli. gli abitanti di Ninive furono 
illuminali da Giona, uno che neppure conoscevano...

È lì. nella situazione in cui ci troviamo che Dio - se vogliamo 
ascoltarlo ci chiama e ci invita a seguirlo sulle sue vie di amore e 
di verità, nelle sue scelte di semplicità e di servizio.

Lasciamo illuminare da questa luce il nostro essere sposi, pa 
dri. madri, studenti, operai, artigiani, professionisti, consacrati, 
ca.salinghe. pensionati... perché è così che Dio ha bisogno di noi.

Ascoltare l'invito di Gesù a seguirlo significa, perciò, fare al 
tenzionc a chi ci vive accanto innanzitutto, alle sue necessità, 
senza la riserva mentale; “So già com'è fatto e che cosa pensa".

Questo nei rapporti familiari, tra gli sposi, tra i genitori e i 
figli... C'é bisogno, c'è urgenza di “stare insieme" con Gesù per 
potersi accorgere che i problemi, le incomprensioni davvero pos 
sono trovare una via d'uscita e che è possibile crescere nella co 
munione.

E anche negli ambienti di lavoro, dove gli interessi di parte 
possono minare il valore dei rapporti tra persone... Dio, che ci 
chiama a seguirlo, ci invita a quello sguardo sereno che vuole li 
bcrarsi da qualsiasi prevenzione o pregiudizio.

Diti, che ci chiama a seguirlo, ci chiede il desiderio della con
versione. cioè la disponibilità a ricominciare sempre nonostante i 
fallimenti e le delusioni. Seguirlo è non ripiegarsi sulle proprie in 
capacità, è non giustificarsi la tiepidezza, la superficialità.

Vogliamo seguire Gesù?
Apriamo gli occhi e riconosceremo il “nostro" Giona, il “no

stro" Andrea che ci portano all'incontro con il Signore senza ma 
schere di perbenismo, con l'umiltà di chi non si sente uno già ar 
rivato.

Dio ci chiama dal cuore di chi ci è accanto e ci chiede amore.
Che cosa risponderemo?
Solo l'amore genuino riempie la vita di gusto e di senso, fino al 

la pienezza.

Un grande artista venuto 
dalla Germania a Cortona

E’ un artista eccezionale 
nato a Ulm/Danau.
Pittore e scenografo di 74 
films cinematografici, 200 
televisivi e di un numero 
imprecisato di opere teatra 
li e stenografiche. Andato 
in pensione.ha scelto Cor 
tona come ultima sua pas
sione in programma. Vive 
infatti dal I982 al Casta 
gno deirOssaia. in una casa 
colonica restaurata e tra 
sformata in una villa picco
la. ma incantevole per le 
molte opere che l’arricchi 
scono.

Ha alle sue spalle il mon
te di Sepoltaglia e di fronte 
la Val d'Esse, la chiesa 
romanico-bizantina di S. 
Angiolo, le moke ville set
tecentesche. il Palazzo
ne, la città di Cortona e la 
sua parte occidentale.

Entrando in quella casa 
si rimane sorpresi per la 
molteplicità, la varietà, l'in
canto di mollissime opere 
attaccate sui muri, sui ta- 
voli.persino sulle seggiole.

Ciascuna ha una partico
lare ispirazio.'ie, una diver
sità di colorazione e una in

terpretazione di temi visti, 
ripensati, sognati sia nel 
paesaggio che nella psicoio 
già, nella storia e nell'attua 
lità.

C’è nei suoi lavori un im 
pulso verso innovazioni 
estetiche comuni ai più di 
sparati artisti, espresso nei 
modi più vari.

E’ un artista di quelli che 
sono a ll'av an g u a rd ia  
dell'arte, che non si preoc 
cupa di scoprire nuovi 
mondi ideali, fantastici e 
magici, quanto nuovi crite
ri e nuovi canoni estetici. I 
surrealisti e gli espressioni
sti tedeschi infatti non na 
scosero in passato il loro 
entusiasmo nei confronti 
delle opere policrome rap- 
p. esentanti i mari del Suo, 
polinesiani, islamici e di 
tutto il resto del ;nondo. 
Wolf infatti ha a'taccato ai 
suoi muri opere e fotogra
fie di molte parti del mon
do. di diverso ordine esteti
co, nuove soluzioni espres
sive che obbediscono a cri
teri di semplicità e imme
diatezza nello stesso tem
po.

Non sono in grado di 
giudicare le sue opere cine
matografiche e televisive 
per le quali sarebbe neces
sario un libro, ma i premi 
che gli sono stati dati, 
quanto, è stato scritto sulla 
sua attività è sufficiente

per farsene 
augurabile

un'idea, ed è 
che Cortona 

prima o poi apra i locali più 
idonei per una mostra rias
suntiva e totale il più possi
bile di Wolf Englert.

D.B. Frescucci

LE BAMBOLE
Nel pieno delle feste na

talizie la gente compra gio
cattoli per rendere più alle
gra la famiglia, gli amici e 
quanti amano fare con
fronti tra i propri gusti e 
quegli degli altri.

Una volta si vedevano 
mostri galattici, trenini 
elettrici, strumenti musica
li. robots ecc. Oggi invece 
prevalgono le bambole ric
che di colori e di movimen
ti.

Anch’io ho comprato

NASCE UNA NUOVA RIVISTA
F O R E S T E  S O M M E R S E

Nel presentare la rivista 
“Foreste Sommerse” vor
remmo evidenziare due in
terrogativi ai nostri lettori: 
quale vantaggio è lecito

ipotizzare da una simile in
trapresa per la nostra città? 
Economico? Turistico- 
culturale? Non ne vedia
mo. In secondo luogo, per-
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Rivisla di Icl ic ralu ia  e cu l tu ra  pat rocinata dal Comune di Cortona

che il comune patrocina - e 
cioè finanzia progetti di 
questo tipo avvalendosi di 
redazioni e autori che. a 
parte l’onnipresenza del 
Sindaco, non hanno niente 
di cortonese?

Quando il gruppo di gio
vani intellettuali dell’asso
ciazione “Metamorfosis” ci 
ha proposto di patrocinare 
la realizzazione di una rivi
sta letteraria abbiamo subi
to ritenuto interessante il 
loro piano di attività. Ci è 
sembrato importante un 
progetto editoriale plurien
nale che cerchi di verificare 
le caratteristiche letterarie 
prodotte dagli incessanti e 
profondi mutamenti socia
li, economici, culturali di 
questi anni.

Il ruolo di Cortona come 
città di cultura non può 
che essere consolidato e ul
teriormente promosso da 
una iniziativa come questa, 
capace di tener conto del 
proliferare di “differenzia
zioni” che trovano espliciti 
riferimenti nei nuovi lin
guaggi, nei nuovi scrittori e 
nei nuovi lettori.

Alla rivista, ai suoi colla
boratori e ai suoi destinata- 
ri. quindi, un augurio since
ro.

Italo Monacchini 
Sindaco di Cortona

due belle bambole, incante
voli, divertenti costruite da 
una signora di Arezzo.

Le ho chiesto infatti: 
“Che significato hanno per 
lei le bambole?”
Mi ha risposto: "Sono bel
le, rallegrano i grandi e ren
dono felici i piccoli, ricor
dano l’infanzia, stimolano 
la bontà e pertanto sono i 
giocattoli per eccellenza. 
Le costruisco io stessa nelle 
ore di riposo e attendo con 
ansia la gioia dei miei fami
liari”.

- Come le costruisce?
“Riempio i bracci e le 

gambe di gomma e di lana, 
cucio tra loro i pezzi del 
corpo composti nella giusta 
forma. I mutandoni otto
centeschi di seta o di coto
ne li attacco con la trina, il 
vestito di stoffa damascata 
è in colori diversi, una par
te cioè di velluto e l’altra di 
cotone fantasia o rosa con 
gale e trine, bordini colora
ti, fiocchi ecc. Il tutto cor
redato da una borsetta di 
stoffa, un ombrellino e il 
cappello sul tipo della cuf
fia che porta la nonna. I ca
pelli sono di lana ricciolata 
o fatta con i ferri da calza.

1 colori del vestito sono 
vari, armonizzati con i ca
pelli. Il volto è dipinto con 
pennarelli o matite, tempe
ra ecc. Per me sono mera
vigliose, lei. poi, le giudichi 
come vuole”.

Brava, signora Uva, e 
grazie. Non credevo che 
fosse tanto geniale quando 
la vidi la prima volta, e mi 
si presentò sorridente, di
gnitosa e austera. Qra le 
vorrei fare una domanda, 
ma non ho il coraggio.

Le vorrei chiedere cioè 
quanto costano, ma ho 
paura di metterla in imba
razzo. Però chi volesse la 
risposta potrebbe telefona
re a Viva Romani al n. 
28703. Auguri di Buon 
Anno.

D.B. Frescucci

MOBILI

Bardelli Leandro
OSCAR DELL’ARREDAMENTO 1978 
AQUILA D'ORO DELL'ARREDAMENTO 1981

arreda la tua casa

SUPERMERCATO
DUEMILA

S.Margherita s.a.s.

Specialità alimentari 

Consegne a domicilio

Cortona - Via Nazionale, 10 - Tel. 62150
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L'angolo della salute'

PRIMA DIGESTIO 
FIT IN ORE

La prima digestione av
viene in bocca. Così dice
vano gli antichi romani. 
Quanti però pensano oggi a 
questa massima e quindi ad 
avere una bocca sana ed in 
ordine come apparato den
tario? Non molti stando al
le statistiche mediche e so
prattutto alla disattenzione 
con cui si crescono i bambi
ni riguardo a questo pro
blema.

Si va infatti dal dentista 
solo nella maturità quando 
si cominciano a perdere i 
denti ammalatisi per poca 
igiene orale e comunque 
spesso troppo tardi per ten
tare cure adeguate, come ci 
sottolinea Cesare Toccolet
ti manager-odontotecnico 
del nuovo studio dentistico 
medici associati Maestri- 
pieri. Rizzo e Ciuchi, aper
to da pochi mesi in Camu- 
cia, in Via Zampagni.

È proprio con questi tre 
giovani medici-dentisti che 
ci siamo incontrati per una 
chiacchierata sulla salute 
della nostra bocca e sul 
rap p o rto  c itta d in o -  
dentista, argomenti centra
li di questa nostra prima 
nota giornalistica de “L’an
golo della salute”.

Come ci si deve compor
tare per avere una bocca 
sana e per prevenire le ma
lattie dei denti?

Credendo nell’igiene ora
le e nella prevenzione - ci 
risponde il dottor Damiano 
Rizzo. Infatti solo prati
cando una educazione 
comportamentale di asso
luto e severo riguardo ver
so l’igiene della propria 
bocca si possono preserva
re a lungo i denti di cui ci 
ha fornito la natura; ma 
questa pratica deve essere 
corretta ed indirizzata dal 
dentista, che attraverso vi 
site di prevenzione deve 
aiutare il cittadino - pazien
te ad impedire l’insorgenza 
o la progressione delle ma
lattie dentarie.

Quindi la prevenzione è 
strettamente collegata a vi
site periodiche, due o tre 
volte all’anno, da effettuar
si presso il proprio dentista 
di fiducia. Va tenuto pre
sente però che la preven
zione è indicata tassativa
mente per i bambini ed i 
soggetti più giovani.

Oggi non se ne parla 
molto, ma bisognerebbe 
che anche le USL pianifi
cassero questo problema 
soprattutto per i soggetti in 
età di scuola dell’obbligo.

Quanto può costare por
tare dai dentista un bambi
no per una prima visita di 
prevenzione?

Una prima visita preven
tiva può andare sulle tren
tamila lire - ci risponde la 
Dr.ssa Chiara Ciuchi - tut
tavia va tenuto presente 
,che comprende la valuta
zione dello stato di carie e 
di placca, occlusione fisio
logica o patologica dei den
ti, test paradontali, esecu 
zione di un’impronta da 
studio in gesso, ecc... Co
munque visto che L'Etru-

ria. rinnovandosi come pe
riodicità e come struttura
zione delle rubriche, dedica 
un angolo speciale alla sa
lute della persona, il nostro 
studio che è sito in via 
Zampagni, 3 di Camucia, 
come contributo al succes
so di questa rubrica, dà la 
possibilità, per il 1988, ai 
lettori di portare da noi i lo
ro figli, di età tra i sette ed i 
15 anni, per una prima visi
ta preventiva, compieta- 
mente gratuita. Nel corso 
di questa visita valuteremo
10 stato di salute della boc
ca del ragazzo, o della ra
gazza, dei suoi denti, of
frendo tutte le indicazioni 
necessarie per combattere
11 tartaro e la carie”.

Prima digestio f ì t  in ore.
È  vero? Come si collega 
questa massima al rapporto 
più generale della salute di 
tutta la persona?

È vero ■ ci risponde il 
dottor Daniele Maestripieri 
- ed il rapporto bocca- 
salute generale della perso
na è fondamentale. Infatti 
il primo momento digesti
vo (il masticatorio) avviene 
proprio nella bocca e quin
di la necessità di avere boc
ca e denti sani è data 
dall’impegno naturale di 
usare bene questa nostra 
parte del corpo che serve a 
facilitare i nostri processi di 
assorbimento e di digestio
ne.

Va ricordato che i mi
croorganismi patogeni di 
una bocca ammalata pos
sono essere veicolati in al
tre sedi del nostro corpo 
con possibile insorgenza di 
malattie.

Come si elimina la carie 
di un dente?

La carie che è un proces
so distruttivo del dente può 
essere eliminata solo dal 
dentista ed in questo caso il 
rapporto cittadino-dentista 
diviene obbligatorio per la 
tutela della salute dei 
denti”.

Si dice che i dentisti sia
no cari, anche se oggi c'è 
molta concorrenza e quindi 
un po 'd i contenimento dei 
prezzi sembra affermarsi 
anche in questo settore. È  
vero?

No comment. risponde 
sorridente, ma decisa. 
Gioia Polezzi, la giovane 
segretaria-assistente dello 
studio che interrompe la 
nostra chiacchierata ricor
dando ai miei interlocutori 
i clienti in lista di attesa. La 
mia domanda rimane senza 
risposta, ma ho la possibili
tà di vedere per un po’ 
all’opera questi tre giovani 
dentisti che mi sembrano 
competenti e sicuri del loro 
mestiere. Mentre li osservo 
penso che non è giusto ave
re dalla mutua solo una o 
due possibilità di scelta del 
dentista. Non sarebbe me
glio liberalizzare le conven
zioni verso tutti i dentisti 
disposti ad adottare un 
listino-prezzi controllati?

USL 24

Conferenza stampa 
del presidente R. Rossi
Alla vigilia dell’ultimo 

dell’anno con un telegram
ma siamo stati invitati in
sieme ad altri colleghi della 
stampa e della radio locale 
a partecipare alla Confe
renza Stampa indetta dal 
Presidente dell’USL pre
senti alcuni membri del 
Consiglio di Amministra
zione.

”E’ stato un anno impor
tante e significativo perché 
abbiamo impostato un la
voro  per gli ann i 
successivi”- cosi ha esordi
to il Presidente Remo Ros
si.

Per la USL 24 è stato 
l’anno della programmazio
ne. 1 problemi sul tappeto 
erano importanti c’era da 
prevedere una consistente 
modifica degli assetti ospe
dalieri e ci voleva un grosso 
atto di coraggio per propor
re questa radicale mutazio
ne.

La presenza nel territo
rio deirUSL di tre ospedali 
determinava e determina 
una grossa dfispersione in 
termini economici. 11 Co
mitato di Gestione pertan
to ha presentato la bozza 
che prevede la realizzazio
ne di un unico ospedale 
nella Valdichiana aretina e 
l’ha sottoposta al confron
to con le forze politiche so
ciali e professionali.

L’Associazione Interco

munale l’ha approvata da 
pochi giorni e pertanto la 
bozza è diventata un docu
mento ufficiale con il quale 
confrontarci con la Regio
ne.

Il P residente Rossi 
nell’ascrivere il merito di 
questa coraggiosa iniziati
va alla maggioranza sociali
sta e comunista, ha critica
to Kopposizione perché ha 
offerto non una sua rispo
sta territoriale, ma “muni
cipalizzata”, ha cioè presta
to interesse più alle istanze 
particolari che non al pro
getto generale.

Per il nuovo ospedale è 
stata creata una nuova 
commissione costituita dal
la Regione Toscana, dai 5 
Comuni della USL e dalla 
stessa USL.

Il Presidente Rossi ha 
voluto dare assicurazioni 
circa una ristrutturazione 
adeguata dei tre ospedali in 
attesa del monoblocco che 
eliminassero gli sprechi, 
quanto asserito dal Presi
dente Rossi ci ha lasciato 
un po’ perplessi.’

La medicina e la chirur
gia pur con diversi indirizzi 
restano attualmente negli 
ospedali di Cortona e Foia- 
no, la pediatria, l’ostetricia, 
ginecologia, traumatologia 
e dialisi nell’ospedale di Ca- 
stiglion Fiorentino.

Ma per realizzare l’oste
tricia e la traumatologia è

DIRITTI DEI LAVORATORI
Il governo non deve 
penalizzare le USL

I. Camerini

Due importanti sentenze 
della Corte Costituzionale 
emanate sul finire del 1987 
restituiscono importanti di
ritti ai lavoratori.

Si tratta in primo luogo 
della possibilità di usufruire 
di 1.5 giorni di cure termali 
all’anno senza intaccare i 
giorni di ferie o il congedo 
straordinario per malattia.

Molti i lavoratori che in 
questi anni si sono trovati 
in seri problemi per il non 
accoglimento di questo lo 
ro diritto da parte dei dato
ri di lavoro. Ora chi ha bi

sogno di curare qualche ac
ciacco può farlo senza in
taccare le ferie.

In secondo luogo sì trat
ta dell’affermazione del di
ritto del lavoratore, che si 
ammala durante le ferie, a 
recuperare il periodo di ri
poso perduto a cau.sa della 
malattia. Tutti coloro che 
desiderano saperne di più 
possono rivolgersi al patro
nato Inas-CisI di Cortona, 
con sede in via Dardano. 5 
ed aperto il giovedì e il sa
bato mattina.

necessario l’uso della sala 
operatoria il che comporta 
il terzo doppione per quan 
to riguarda la sala operato
ria che determina grosK 
spese di soldi e dì uomini.

La nostra conclusione è 
che l’atto di coraggio del 
monoblocco ospedaliero 
nasce per una parte dalla 
necessità vera di creare una 
grossa struttura adeguata 
ai tempi, ma dall’altra testi 
monia l’incapacità politica 
dì superare i municipalismi 
a vantaggio del generale.

Ci rendiamo d’altra par 
te conto che ogni partito 
ha poco interesse a scon
tentare quella fetta di elet
torato.

Nel trattare altri proble
mi è stato chiesto a Barne- 
schi, uno dei membri del 
comitato di gestione cosa 
intenda fare l’UsI per salva
guardare la salute dei citta
dini controllando l’uso in
discriminato di farmaci ve
terinari che vengono som
ministrati agli animali sen
za un adeguato controllo.

La risposta è stata che si 
prevede un potenziamento 
dell’organico fier i servizi di 
prevenzione.

Anche la Cassìoli, altro 
membro del comitato dì ge
stione, ha offerto una ri
sposta non definitiva sul 
problema dell’inquinamen
to del territorio.

A precise domande sulla 
possibilità di inquinamento 
dei pozzi di Montanare (so
pra i pozzi viene attivata 
una cultura intensiva dì ta
bacco con relativi tratta
menti chimici) e sulla disca
rica del Barattino in locali
tà Pietraia ha assicurato 
nel primo caso un controllo 
costante, nel secondo ha 
sostenuto che per la disca 
rica sono state utilizzate le 
migliori tecnologie e i mi
gliori metodi, ma, ha soste
nuto come comitato di ge
stione u,seremo sempre un 
rigoroso controllo sia dal 
punto di vista igienico che 
sanitario.

La conferenza stampa si 
è conclusa. A dire il vero 
non ci ha soddisfatto ma 
dobbiamo sinceramente di
re che l’impegno del presi
dente Rossi e del suo comi
tato di gestione non è mai 
venuto meno.

E.L.

IL GOVERNO NON DEVE 
PENALIZZARE LE USL

IL Comitato di gestione dell'USL 24 nella sua ultima 
riunione del 1987 ha approvato un odg sulla legge finan
ziaria 1988 in cui chiede:

che sia immediatamente approvato il Piano Sanitario 
Nazionale, unico strumento per una reale ed efficace pro
grammazione sanitaria; 
fa notare

che anche la recente conversione in Legge del Decreto 
sul ripiano dei bilanci U.S.L. per gli anni 1985/1986 ha di
mostrato come la prassi seguita dai vari Governi, consi
stente nell’operare dei tagli di alcune migliaia di miliardi 
sulla previsione di spesa, fosse solo una mera funzione 
contàbile. Se la Finanziaria 1988 opererà ancora una sot
tostima del Fondo Sanitario Naizonale sarà inevitabile un 
ulteriore provvedimento di sanatoria;
Ribadisce
come tale metodo, assieme all'assurda utilizzazione del cri
terio della “spesa storica” in sede di ripiano delle disponibi
lità del Fondo Sanitario Nazionale, oltre ad impedire una 
reale programmazione degli interventi e quindi la necessa
ria efficacia ed efficienza dei Servizi Sanitari, rischi di pe
nalizzare le UU.SS.LL. più occultamente amministrate; 
prende atto
favorevolmente dei due ordini del giorno, presentati dalla 
Commissione Igiene e Sanità ed approvati dal Senato, con 
i quali si impegna il Governo:

1) a presentare il Piano Sanitario Nazionale;
2) a integrare il Fondo Sanitario Nazionale per il 1987 

nella misura necessaria a far fronte agli effettivi bisogni;
3) a superare completamente il sistema della spesa stori

ca, attribuendo alle Regioni quote del Fondo Sanitario 
Nazionale adeguate al fabbisogno, introducendo l’istituto 
della compensazione tra le stesse UU.SS.LL. e prevedendo 
il coinvolgimento delle Regioni nell’eventuale ripiano dei 
debiti accumulati, istituendo le conseguenti autonomie im
positive.

INCONTRO CON IL CALCIO AMATORIALE .9
A.C. MONTECCHIO 

Una squadra giovane 
per un neo-allenatore
Come è capitato a diver 

se piccole società di calcio 
locali quest’anno anche 
l'Associazione Calcio Mon- 
tecchio si è notevolmente 
rinnovata, sostituendo ele
menti ormai non più giova
nissimi con valenti giocato
ri in più giovane età. La 
A.C. Montecchio vanta or
mai una lunga storia, du
rante la quale ha vissuto 
periodi fortunati ed altri 
che lo sono stati un po’ me
no, ma comunque ha sem
pre disputato i campionati 
con impegno e serietà mas
simi. La poca distanza da 
Camucia e dalla relativa so
cietà di calcio non sempre

ria ih particolar modo a 
questi livelli, as,sieme ad 
una buona dose di agoni
smo per riuscire a vincere 
una partila; la caratteristi
ca di questa compagine è di 
avere spiccate doti offensi
ve che talvolta però da sole 
non bastano per ottenere il 
risultato voluto. Comun 
que ciò che importa è che i 
ragazzi si sentano impegna
ti a giocare e questo si è ve 
rificato visto anche che tra 
squalifiche ed infoituni va 
ri ha “girato” un po’ di tut
ta la rosa; inoltre é lecito 
sperare in un buon girone 
di ritorno per l'A.C. Mon
tecchio in quanto essendo

(I.C .)

ha favorito come avrebbe 
potuto i buoni rapporti tra 
le società ma il tempo e le 
buone intenzioni hanno 
fatto si che adesso i rappor
ti siano ottimi. C’è infatti 
da un certo periodo uno 
scambio reciproco di gioca
tori tra le due società, co
sicché ultimamente diversi 
atleti sono passati nelle fila 
del Montecchio, come Fio- 
renzi. Scartoni, Tartacca, 
Passavanti ed alcuni sono 
passati in quelle del 
Cortona-Camucia, come 
Solfanelli, Anedotti Clau
dio, Romito, e tra i più gio
vani Petrucci, Angher 
Anedotti Gianni ed altri, 
cosa questa che non può 
far altro che giovare alle so
cietà.

Il Montecchio milita nel
la 3“ Categoria Dilettanti, 
girone B. Quest’anno c’è 
stata la novità del nuovo 
allenatore che è anche un 
ex giocatore della stes.sa 
squadra. Svetti Edo, il qua
le dopo aver frequentato 
ad Arezzo un corso come 
allenatore [ter giovani cal
ciatori. quest’anno ha as
sunto il ruolo di “Mister" 
della squadra, in stretta col
laborazione con Svetti Lu
ciano. suo cugino, che in 
prevalenza si occupa più 
del settore giovanile e della 
preparazione atletica, ma 
spes,so entrambi sono pre
senti agli allenamenti ed al
le partite dell’una e dell’al
tra squadra.

In questo periodo il ren
dimento della squadra è un 
po' altalenante ed anche se 
l'impegno negli allenamen
ti ed in partita è al massimo 
non sempre arrivano i risul 
tati. Talvolta si è peccato di 
esperienza e di quel pizzico 
di cattiveria che è necessa-

una squadra abbastanza 
dotata tecnicamente con 
campi asciutti e avendo 
passato il periodo di “ro
daggio” dovrebbe ritrovar
si, fare gruppo e di sicuro 
ottenere buoni risultati.

L’esperienza di quest’an
no sarà comunque positiva 
e per la squadra e per il neo 
allenatore che di sicuro di
mostrerà le sue capacità e 
sono sicuro che sarà l’inizio 
per un buon periodo dato 
che quando una cosa viene 
fatta con passione e impe
gno alla fine il risultato po
sitivo c’è sempre.
Per quanto riguarda finan
ziamenti la squadra li trae 
dalla annuale Sagra del pic
cione di Manzano e degli 
abbonamenti che se pur 
non numerosi vengono sot
toscritti ogni anno.

La squadra giovanile, 
pur potendo contare su 
una ristretta area di scelta, 
sta disputando un discreto 
campionato provinciale 
esordienti, in cui attual
mente occupa la posizione 
di metà classifica e non è 
ixico stare al passo con so
cietà molto più grandi e 
forti.
La “rosa” dei giixiatori: 
Sciarli, Rossi, Graziotti, 
Pietri, Cosci, Ba/.anti. San- 
ticcioii, Santucci, Fiorenzi, 
M eacci, L uconi,
Tartacca,Passavanti, Ba
ndii, Bennati, Luciani, 
Lunghini.
Allenatore e preparatore 
tecnico: Svetti Edo. Svetti 
Luciano
Presidente: Giovannini Lo- 
redano
■Vice Presidente: Romiti 
Cìaspare
Segretario: Mariottoni.

Riccardo Fiorcnzuoli

G.S. PERGO 
Presto potrà giocare 

sul suo campo
In queste pagine ci sia

mo spesso occupati dello 
sport a livello amatoriale e 
in particolare di quelle 
squadre di calcio che so
pravvivono per la passione 
e il sacrificio di appassiona 
ti e sostenitori dello sport.

Il G.S. Pergo non fa ec
cezione a quanto è stato 
appena detto; la volontà di 
un gruppo di persone riesce 
anno dopo anno a superare 
ogni tipo di problemi, tanto 
da essere sempre pronti ai 
nastri di partenza con la 
speranza di ben figurare o 
quanto meno la sicurezzza 
di aver ratto tutto il possi
bile per il raggiungimento 
di quegli obbiet ivi prefissa
ti.

11 Pergo ha ormai questo 
assetto societario da più di 
dieci anni e milita nel cam
pionato di prima categoria 
ARCI UlSP; infatti partito 
nel 76/77 dalla terza cate
goria ha vinte questo cam
pionato nell’82/83 facendo 
il salto in seconda categoria 
e nel campionato 84/85 ar
rivando secondo è riuscito 
ad essere promosso in pri
ma categoria.

La squadra ha poi dispu
tato tutta una serie di tor
nei estivi con ottimi risulta
ti non per ultima la finale 
disputata nel torneo della 
Fratta. Dietro a questi ri
sultati sportivi ci sono tutta

una serie di problemi e di 
difficoltà da superare; fino 
ad ora l'impegno e la serie 
tà hanno sopperito a tutte 
quelle deficienze organi./ 
zative ed economiche che 
inevitabilmente si pongono 
di fronte.

La società bianco cele
ste, formata dal Presidente 
Miglietti Emilio e tre diri
genti: Athos Luciani, Pe- 
lucchini Francesco e Broc
chi Lido, insieme all’allena
tore Falini Giulio facendo 
degli autentici salti mortali 
è riuscita non solo a mette 
re in piedi una squadra d 
calcio, ma a farla anche ap 
prezzare e conoscere per 
risultati, la disciplina e la 
serietà con cui si affronta
no gli impegni.

Le difficoltà che da sem
pre il Pergo deve affrontare 
sono sosta izialmente due: 
la prima, quella del campo 
sportivo, sembra essere ri
solta, infatti dopo anni in 
cui capitan Petrucci e com
pagni sono stati costretti a 
giocare lontani dai propri 
tifosi, oggi l’obiettivo del 
campo sportivo a Pergo 
non è più un miraggio. 
L'amministrazione comu
nale ha comprato un ap- 
pezz.amento di terra per 
adibirlo a campo sportivo, 
è stata fatta poi una con
venzione con la società Per 
ghese in cui si stabilisce che
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Ed eccoci felicemente 
(chi più chi meno!) giunti 
all'inizio di questo 1988 
che ci auguriamo sia mi
gliore per tutti e, perchè 
no, anche per il cinema ita
liano che ha seganto 
nell’anno appena trascorso 
un netto segno di ripresa, 
non solo commerciale,ma 
anche e soprattutto di qua
lità. Come non ricordare 
film importanti e bellissimi 
(forse storici) quali: “Ra
gazzo di Calabria” di Co- 
mencini. “Good morning 
Babilonia” dei Taviani, 
“Lunga vita alla signora" di 
Olmi. “L’ultimo imperato
re ” di Bertolucci. Di que
ste opere d'autore serbiamo 
ancora freschi e struggenti 
ricordi, indimenticabile la 
sequenza dell'incoronazio
ne. nella città proibita, 
deirimpeatore Pu 'Vi di ap
pena tre anni davanti a mi
gliaia di cinesi. Film bellis
simi dicevamo, che i corto- 
nesi hanno avuto l’oppctr 
tunità di vedere al cinema- 
teatro “L. Signorelli" che, a 
differenza di tante altre sa

le di provincia ormai quasi 
dedite esclusivamente a tri
sti e squallidi film a luce 
rossa, punta su film di qua
lità. Insieme a tutti gli 
amanti del buon cinema, 
mi auguro che questa scel
ta. in un certo modo co
raggiosa. sia prolungata an
che per l'anno che è appe
na iniziato.

ANDIAMO 
A VEDERE...

LE VIE DEL SIGNO  
RE SONO EINITE Italia 
1987 - regia di Massimo 
Troisi con Messimo Traisi, 
Marco Messeri. Massimo 
Bonetti. Jo Champa. Enzo 
Cannavaie. La vicenda 
prende vita in un'Italia an
ni Venti dove Camillo- 
Troisi paralitico psicosoma
tico cerca di sfruttare al 
meglio la sua penosa situa
zione giocando molto con i 
rapporti d'affetto che ha 
con il padre-Enzo Canna- 
vaie, il fratello-Marco Mes
seri. l'amico-Massimo Bo 
netti c Vittoria-Jo Cham 
pa.

il materiale per recinzioni, 
spogliatoi , ecc. sarà a cari
co del Comune mentre le 
spese di manodopera devo
no essere affrontate dalla 
società.

Ciò ha voluto dire che 
giocatori e dirigenti stanno 
impegnando molto del loro 
tempo libero per completa
re il campo sportivo e poter 
finalmente giocare tra mu
ra amiche e avere un rap
porto più diretto fra paese 
e squadra.

A questo proposito diri
genti e giocatori fanno sa 
pere che c’è spazio per tutti 
e tutti possono contribuire 
affinché lo stadio venga 
terminato il più presto pos
sibile.

Per quanto riguarda la 
squadra l'aspetto economi
co che è poi il problema più 
grosso die si deve risolvere 
si può dire che il calcio an
che a livelli amatoriali è un 
giocattolo divertente ma 
costoso. La società ha risol
to o quanto meno allevia il 
problema denaro grazie ad 
uno sponsor “la carrozzeria 
Bernardini-Miglietti” di 
Pergo che pensa alle tenute 
sportive dei giocatori. Per 
quel che riguarda il reperi
mento dei fondi per l’iscri 
zione al campionato, spese 
per gli arbitri e per il campo 
sportivo , i dirigenti e i gio
catori si tassano di una 
quota mensile, per il resto

si cerca di abbassare al 
massimo le spese di gestio
ne.

Per quanto riguarda il 
campionato in corso il Per
go staziona a metà classifi
ca con l'obiettvo prefissato 
di salvarsi; la squadra fino 
ad oggi ha avuto qualche 
problema p>er l'assenza di 
alcuni uomoni chiave per
ché altrimenti ci dice Mi
ster Falini, non saremmo 
primi ma certamente nelle 
zone alte della classifica.

Per concludere questo 
articolo viene spontaneo 
chiedersi come mai ci sono 
delle persone che impegna
no tempo e denaro per una 
squadra di calcio; la rispo
sta che ci siamo sentiti dare 
è: la voglia di fare dello 
sport, la passione per il cal
cio e il desiderio di far co
noscere il paese di Pergo 
anche attraverso la squa
dra di calcio.
Rosa della squadra: 
Portieri: Pelucchini R. 
Difensori: Capacci M., Pe
lucchini M., Matteassi M.. 
Postiferi G., Petri L., Ca- 
succi A.
Centrocampisti: Petrucci 
P., Pelucchini A., Biriguzzi 
F., Doveri F., Montigiani 
P., lodo A.
Attacanti: Ciufini F., Bal- 
ducci A., Poggioni P., Osti
li S., Adreani S., Magini M.

Mammoli Fabrizio

TORINO
CLUB VALDICHIANA

Si è recentemente costituito a Cortona il Club Fedelissi
mi Granata con la denominazione “ Torino Club Valdi
chiana’’. La sede è in Via Roma a Cortona. Il nuovo consi
glio eletto è cosi composto: Presidente - Bruno Lucarini; 
Vicepresidente - Giampiero Pierozzi; Segretario - Albero 
Fabbroni; Organizzatori - Massimo Marri, Elio Casetti, 
Umberto e Marco Ferranti, Francesco Carlini; Collabora
tore e organizzatore - Fortunato Pallini.

Al Club Torino Valdichiana un augurio di un sano tifo e 
di una dimostrazione civile di sportività.

RISTORANTE

‘IL CACCIATORE"  J
di Vinciarelli Enzo
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